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(I lavori iniziano alle ore 14.35 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 

100 del Regolamento interno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

***** 

 

Interrogazione a risposta immediata n. 2001 presentata da Graglia, inerente a "Mantenimento e 

complementarietà dei servizi erogati dall'ospedale di Savigliano e dall'ospedale di Saluzzo" 

 

 

PRESIDENTE 

 

Proseguiamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 2001. 

La parola al Consigliere Graglia per l'illustrazione. 

 

 

GRAGLIA Franco 

 

Grazie, Presidente. 

Ovviamente parliamo, come ha già accennato lei, degli ospedali di Savigliano e di Saluzzo, partendo 

dal presupposto che è ovvio che necessaria un'importante sinergia per soddisfare l'esigenza di sanità e di 

salute di un bacino di utenza prossimo alle 200 mila persone. Parliamo appunto del territorio saviglianese e 

saluzzese. Considerando il fatto che le vallate alpine che guardano Saluzzo, come la pianura che circonda il 

Saviglianese, non sono territori marginali rispetto alle aree metropolitane, ma sono entità capaci di dare 

risposte concrete alla città diffusa della popolazione. 

Inoltre, il territorio saviglianese è caratterizzato, come sappiamo, da zone alpine che necessitano della 

presenza di una sanità diffusa attraverso ambulatori e una rete di servizi, anche sociali, ma tangibili, in grado 

di sostenere le richieste dei servizi sanitari da parte dei cittadini. 

Sono anche molto preoccupato della DGR 1-600 del 19-11-2014, che ha previsto lo spostamento del 

reparto di emodinamica da Savigliano a Verduno, che ritengo un grave errore. Spero che non sia ancora una 

soluzione decisiva, ma che venga ripensata. 

Ne approfitto per interrogare il Presidente della Giunta e l'Assessore per sapere come si intenda 

assicurare il mantenimento e la complementarietà dei servizi attualmente erogati dall'ospedale di Savigliano 

e da quello di Saluzzo, con garanzia delle risorse umane e delle strutture al fine della continuità delle offerte 

sanitarie. 

 

 

PRESIDENTE 
 

La parola all'Assessore Saitta per la risposta. 

 

 

SAITTA Antonio, Assessore alla sanità 

 

La riorganizzazione della rete ospedaliera prevede che l'ospedale di Savigliano e quello territoriale di 

Saluzzo siano complementari. L'ASL Cuneo 1 ha lavorato, e sta lavorato, ancora in questa direzione 

differenziando, ad esempio, gli interventi dell'area chirurgica tra quelli a basso rischio e altri più complessi. I 

primi sono perlopiù concentrati a Saluzzo con interventi minori di chirurgia generale, oculistica, 

otorinolaringoiatria e, da ultimo, urologia. 

La presenza di emodinamica a Savigliano, in considerazione dell'ampio territorio di riferimento, 

soprattutto quello delle vallate del Saluzzese, è importante. In questo senso, la IV Commissione del 

Consiglio regionale ha approvato un emendamento del Consigliere Allemano alla delibera sull'edilizia 
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sanitaria, nel quale si chiede di trovare una soluzione attraverso l'integrazione della cardiologia di Savigliano 

con la cardiologia interventistica dell'ospedale hub di Santa Croce di Cuneo, e noi siamo di questa opinione. 

Stiamo facendo gli approfondimenti, ma credo che questa sarà la soluzione. 

In una sanità che evolve per rispondere ai bisogni di salute sempre nuovi, l'ASL Cuneo 1 ha 

organizzato un'efficiente rete territoriale di ambulatori che dovrà essere costantemente ampliata, con 

l'attivazione del modello funzionale della Casa della Salute aprendo sul territorio di Barge, Paesana e, 

ovviamente Saluzzo, ambulatori per la cronicità che esaltano la funzione della figura dell'infermiere e 

consentono, a una popolazione anziana con pluripatologie croniche, di essere seguita adeguatamente nella 

terapia. 

Lo stesso vale per la rete degli ambulatori di diabetologia; la prossima attivazione del progetto per la 

diagnosi della retinopatia diabetica; la presenza di 20 letti di CAVS di continuità assistenziale e aderenza 

sanitaria, gestiti dal distretto; l'attività di ventiloterapia domiciliare, che garantiscono una presenza reale e 

importante di una sanità diffusa sul territorio. 

 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 16.11 la Presidente dichiara esaurita la trattazione delle interrogazioni  

a risposta immediata) 

 

 

(La seduta ha inizio alle ore 16.14) 

 

 


